
 

 



Tiziano Martini
Nel mio lavoro non ci sono presunzioni narrative, volontà 

di mostrare intenti tecnici, pretesti per avviare l‘atto 

pittorico o momenti iniziali; non ci sono soggetti, né diretti

riferimenti, piuttosto che immersioni emotive, traduzioni 

di stati d‘animo o virtuosismi lieti.

Come non esistono intenti precisi, o materiali 

migliori. Ogni scelta avviene conseguentemente alla 

necessità pratica e fisica che le singole componenti 

richiedono.

Quando entro in studio, che vedo dalla 

prospettiva di un laboratorio, comincio a lavorare senza 

pretesti. Le immagini che produco non inseguono nulla e 

sono solo il frutto delle mie ossessioni.

Amo il lavoro fisico e ho bisogno di relazionarmi 

fisicamente con il lavoro, mi piace produrre dipinti, 

oggetti, carte...cancellarli, negarli, strapparli come anche 

riprenderli in fasi successive, in questo ho un approccio 

più scultoreo che pittorico.

Nelle prime fasi tutto prende forma da errori o 

situazioni involontarie, da lavori recuperati o incompiuti, 

oltre che da piccoli dettagli insignificanti all‘interno e 

all‘esterno dello studio. Gli approfondimenti successivi 

sono il risultato di bisogni performativi liberi da rituali, che

non alludono ad altro che a loro stessi, e nei quali io 

volontariamente non esisto come narratore; il mio 

intervento è più simile a uno strumento o ad registratore.

Questo atteggiamento si traduce principalmente 

in opere pittoriche di medio o grande formato, a volte dà 

vita a opere scultoree, legate materialmente e 

concettualmente all‘atto pittorico; più rararamente ad 

installazioni o lavori fotografici.

Se qualcosa cattura la mia attenzione cerco di 

formalizzarlo il prima possibile e di spingerlo alle estreme 

conseguenze. In questo modo alcuni cicli si risolvono in 

una manciata di lavori, altre serie generano molti lavori, 

dipende.... Mi interessa la produzione incessante di 

immagini di questi tempi e il loro consumo immediato. 

Sono ossessionato dalle immagini stesse e non riesco a 

pensare in altro modo che attraverso le immagini.

Mi piace vedere i miei risultati come una raccolta 

di prove o come un‘analisi grammaticale sul mezzo; in 

questo metto in discussione i parametri stessi con cui è 

stato pensato. Quando dipingo cerco immagini 

accattivanti, quando allestisco una mostra cerco di creare

ambienti visivamente godibili.

La superficie è un registratore di situazioni 

casuali, in collisione con interventi che cercano di 

cambiare rotta al lavoro, a volte fallendo, ma 

modificandone costantemente il ritmo.

Ho sempre pensato allo strumento pittorico come

a un oggetto composto da singole parti; al tela o legno 

come superficie su cui registrare una serie di azioni. 

Esse contengono una componente temporale che

varia sempre in base alle metodologie e assomigliano, 

appunto, ad intime performance



High Performance 

Paintings
Da due anni sto lavorando ad un ciclo di lavori dalla 

processualità molto accentuata, che nascono con un

sentimento scultoreo. Sono conseguenti ad una lunga 

serie di lavori su tela (dal 2012 al 2019), che erano ottenuti

premendo il supporto, precedentemente caricato con 

vernice acrilica, contro matrici plastiche.

I lavori attuali, che chiamerò “high performance 

paintings”, per l‘hardware sofisticato che richiedono, e 

per le attenzioni puntuali che le materie esigono, nascono 

dal desiderio di estremizzare ulteriormente i processi

generativi dell‘immagine, rimanendo sempre in bilico tra 

la volontà esecutiva e l‘impossibilità del controllo

totale. Allo stesso tempo rappresentano per me un 

necessario ritorno all‘atto pittorico più puro, diretto e

ludico, alla gestualità.

Fisicamente sono realizzati su lastre a media 

densità o pannelli nobilitati, sottoposti a ripetuti cicli di

rivestimenti poliuretanici bi-componenti. 

Successivamente levigate a più riprese e ripulite, in virtù 

dei tempi

e delle regole dettate dai materiali stessi, vengono poi 

rifinite e lucidate a specchio. Richiedono esecuzione

precisa, tempistiche perfette e cicli di lavoro molto lunghi.

Il risultato sono immagini informali a prima vista, 

che strizzano l‘occhio alla automotive per affinità di

lavorazioni, con una finitura ultra lucida che invece 

richiama il laccato anni 70 per quanto riguarda l‘estetica.

Se i precedenti lavori su tela erano dei ritratti di 

processi „Macchiaioli“, questi sono per me , da un punto 

di vista di definizione visiva, dei ritratti „fiamminghi“. Non 

vanno visti come una misura di esercizio tecnico,

ma piuttosto come l‘affinamento di processi lavorativi, 

molto soggettivi e performativi, che generano a

loro volta immagini che raccontano i processi stessi, in 

modo più o meno evidente.

Sono per me dei lavori molto pittorici, ma 

concepiti con un‘attitudine scultorea: sono congelamenti“

di un processo di lavoro che non esiste nella realtà 

produttiva, in cui si scontrano volontà esecutive, 

fallimenti, tecnica esecutiva, limiti imposti 

dall‘environment stesso ed eventi casuali.









Tiziano Martini

Untitled, 2020

Vernice poliuretanica bi componente su MDF, cornice

two component poliurethanic coating

system on medium density (MDF), wooden frame

189 x 125 cm

Euro 8500 iva incl









Tiziano Martini

Untitled, 2020

Vernice poliuretanica bi componente su MDF, cornice

two component poliurethanic coating

system on medium density (MDF), wooden frame

223 x 133 cm

Euro 9700 iva incl











Tiziano Martini

Untitled, 2021

Vernice poliuretanica bi componente su MDF, cornice

two component poliurethanic coating

system on medium density (MDF), wooden frame

127 x 95 cm

Euro 5700 iva incl









Tiziano Martini

Untitled, 2021

Vernice poliuretanica bi componente su MDF, cornice

two component poliurethanic coating

system on medium density (MDF), wooden frame

122 x 92 cm

Euro 5600 iva incl









Tiziano Martini

Untitled, 2021

Vernice poliuretanica bi componente su MDF, cornice

two component poliurethanic coating

system on medium density (MDF), wooden frame

78 x 67 cm

Euro 3900  iva incl









Tiziano Martini

Untitled n 1, 2021

Vernice poliuretanica bi componente su carta montata su alluminio

two component poliurethanic coating

system on paper mounted on aluminium

40 x 29 cm

Euro 1600 iva incl





Tiziano Martini

Untitled n 2, 2021

Vernice poliuretanica bi componente su carta montata su alluminio

two component poliurethanic coating

system on paper mounted on aluminium

40 x 29 cm

Euro 1600 iva incl





Tiziano Martini

Untitled n 3, 2021

Vernice poliuretanica bi componente su carta montata su alluminio

two component poliurethanic coating

system on paper mounted on aluminium

40 x 29 cm

Euro 1600 iva incl
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